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Dietro la crisi delle due società non ci sono soltanto degli illeciti 

Lazio e Vicenza nel caos 
Un passo indietro 
dal ed. burletta 

Le incredibili decisioni dopo la riunione di lunedì sera - An
cora slittato l'incontro fra la « commissione » e Castagner 

ROMA — Nella Lazio si re
spira aria pesante. Lunedi 
sera doveva nascere il nuovo 
consiglio, gettare le basi per 
per un futuro più luminoso. 
Invece nella sede sociale c'è 
stata una nuova puntata 
(quante ne fanno!) dei soliti 
consigli « burletta ». Si sono 
radunati intorno ad un ta
volo in venti, ma per pren
dere soltanto nota delle vo
lontà di uno soltanto, il pre
sidente Aldo Lenzini, che nel 
frattempo continua ad agi
tarsi come una banderuola. 
Una volta fa il filo ad una 
« corrente » e la volta ap
presso si innamora di quella 
rivale ripudiando l'altra, su-
scitado così gelosie e guerre 
fraticid?. che si concludono 
con minacce di dimissioni, 
che logicamente gli interes
sati si guardano bene dal 
presentare, per non correre 
il rischio di perdere una man
ciata di tessere omaggio e 
relativi tagliandi omaggio per 
il prossimo campionato. In 
tutto questo marasma, natu
ralmente chi ci rimette è la 
società, che continua ad ave
re fondamenta di argilla. Ma 
la Lazio è questa e proprio 
perché è questa dobbiamo 
pensare che merita di stare 
dove si trova. 

Dal consiglio show dell'al
tra sera dunque i « soloni » 

di via Col di Lana hanno 
tirato fuori dal cilindro un 
altro dei loro giochi di presti
gio: quella di una commissio
ne composta dal presidente 
Lenzini. dal consigliere Anni-
baldi. uno che va dicendo in 
giro che la Lazio non lo me
nta, per quanto è bravo, che 
minaccia sempre di dimet
tersi, ma che purtroppo resta 
sempre al suo posto, dal con
sigliere Ercoli, uno che ser
ve soltanto a far numero, 
perchè di soldi non ne tira 
fuori neanche a morire, e 
Antonio Sbardella, che dal 
pieni poteri che avrebbe do
vuto avere nella ristruttura
zione societaria e in sede di 
calcio-mercato, si è ritrovato 
improvvisamente circondato 
dai « magnifici tre » con pie
di e mani ben legate. Insom
ma non decide un bel nulla. 
Il futuro della Lazio prati
camente è in mano a costoro, 
o meglio in mano al solo pre
sidente Lenzini. che furbe
scamente ha inserito in suo 
favore la clausola del doppio 
voto in caso di votazione in 
parità e che quindi fa con
vergere. secondo suo gradi
mento, le decisioni da pren
dere. 

La cosa più bella e assurda 
nello stesso tempo è che dei 
quattro, fatta eccezione per 
Sbardella che avrà anche li 

compito di sovraintendere il 
lavoro di Moggi, gli altri tre 
di calcio ne sanno ben poco. 

Basta questo dunque per 
comprendere quale futuro at
tende la povera Lazio. Un 
futuro disastroso, visto che 
neanche ieri è stata presa 
una decisione sulla condu
zione tecnica della squadra 
per il prossimo anno. Ci sa
rebbe dovuto essere un in
contro con Castagner. Invece 
niente. Il tecnico ha telefo
nato in società, ma ha tro
vato soltanto Sbardella come 
interlocutore. E con Sbardel
la ieri Castagner è soltanto 
andato a cena, visto che gli 
altri erano latitanti. Se ne 
riparlerà forse oggi, almeno 
così 6i spera. 

Non si sono novità intanto 
sul piano dell'esposto presen
tato all'ufficio inchieste sulle 
presunte irregolarità avvenu
te in Foggia-Genoa. Ora è 
De Biase che deve muoversi 
e sentire quell'anonimo dirì
gente laziale, che ha visto il 
presidente del Foggia Fesce 
e il d.s. Vitale parlottare a 
lungo in un albergo romano. 
la settimana della partita. 
Parlavano solo di acquisti e 
cessioni? Da De Biase atten
diamo una veloce risposta. 

Paolo Caprio 

Dal clan di Farina 
accuse per tutte 

Si tirano le somme dopo le ultime tre stagioni (dal favoloso 
secondo posto alla Ci) - li deficit ha raggiunto 5 5 miliardi 

Nostro servizio 
VICENZA — Adesso che il Vicenza ha col
lezionato un'altra retrocessione nel breve 
volgere di tre stagioni, ci si chiede come 
sia potuta cadere così in basso la fulgida 
stella di una provinciale che pareva aver 
scoperto la ricetta del miracolo facile ai 
tempi di Paolo Rossi. 

Capita così che qualcuno, Francesco Fa
rina per esempio, si accorge che è proprio 
vero che le colpe dei padri ricadono sui 
figli e scopre che all'orìgine c'è un peccato 
di arrischiato orgoglio e di incauta ambi
zione. « E' stato un errore voler tenere Rossi 
a tutti i costi » ha detto in questi giorni il 
23enne presidente, chiamando in causa la 
famosa busta bimiliardaria del padre Giussey 
che voleva essere un atto di sfida alla Juve 
e fu invece il punto dì partenza del rapido 
declino, mestamente compiuto domenica 
scorsa. 

riassorbita — ha precisato Farina junior. 
dimenticando però gli interessi passivi che 
hanno strozzato il bilancio — ma ha com
portato sacrifici tecnici che a lungo termine 
hanno danneggiato la squadra». 

Nel suo decalogo delle cause che hanno 
condotto alla C, Farina junior ha esplici
tamente fatto colpa all'ex-puplllo intoccabile 
Paolo Rossi dì non aver accettato il Napoli 
nell'estate del '79, con ciò innescando una 
reazione di eventi negativi (calcìc-scommes 
se e via dicendo) fino all'odierna retroces
sione che trova una paternità anche nel 
cambio di ben tre allenatori durante la 
stagione appena terminata. Ha ricevuto ri
sposte pepate su tutti i lati il presidente del 
Vicenza che aprendo il fuoco delle polemi

che ha inteso ricandidarsi al vertice, anche 
in C. ma con un volto nuovo. 

Bisognerà vedere come la penserà una 
parte assai larga del Consiglio della società 
chiamato a rinnovare le cariche alla sca
denza di giugno, partendo da un atteggia
mento che non proprio favorevole a Farina 
junior. Quest'ultimo infatta è sostenuto dalla 
maggioranza ezionaria del padre che è alla 
testa della Vicesport. Una finanziaria che in 
pratica ha in mano le sorti del Vicenza 
calcio. Il fatto è che molti dirigenti esclusi 
da questa finanziaria fanno la guerra ai 
Farina e potrebbero ora trovare il coraggio 
per uscire allo scoperto dopo anni dì passiva 
acquiescenza alle decisiol di vertice. Insom
ma si sono aperte le consuete crepe che ap
paiono dopo un fallimento bruciante e nel
l'attesa di regolare i conti, la società segue 
con attenzione e qualche speranza (almeno 
ufficialmente) l'andamento dell'indagine 
condotta da Manin Carabba per conto del-
ruffìclo incìilcavc-, suil'Oi mal lòtìios» que
stione del premio a vincere di un milione 
e mezzo promesso al Foggia non si sa chi 
per vincere a Vicenza. Nella stessa batta
glia del sospetto si è inserita anche la Lazio 
e adesso si tratterà di vedere come deciderà 
di regolarsi alla fine Corrado De Biase. 

Nel frattempo Farina junior è da ieri a 
Milano perchè è già tentpo di risolvere le 
numerose comproprietà di giocatori come 
Marangon. Zanone. Sanguin. Pagliari, Miani 
e alcuni altri: pezzi di buon valore, con la 
cui cessione definitiva il Vicenza metterà fi
nalmente a posto almeno il bilancio che oggi 
presenta un deficit di oltre 5 miliardi. 

Massimo Manduzio 

Nella gara più veloce del mondo (Km. 47,801) da Milano a Vignola 

Moser favorisce il successo di Braun 
Gli altri già in ferie lasciano fare 

II vincitore ha preceduto di 3" il neo campione d'Italia, e suo capitano - Terzo 
Mantovani - Domani con il prologo di Nizza inizia il Tour, senza italiani al via 

Nostro servizio 
VIGNOLA — Un evviva a 
tutti 1 protagonisti della 
Milano-Vlgnola, al vincitore 
Braun. a Moser che per lan
ciare il tedesco (suo com
pagno di colori) ha recitato 
la parte del gregario, un ev
viva ai 45 classificati (su 51 
partenti) che hanno concluso 
la « Freccia dei ciliegi » con 
una cavalcata vertiginosa. 
con una media (47,801) alti
sonante, una media che su
pera quella realizzata da 
Marino Basso (46.645) nel 
1971 e che una volta di più 
rappresenta il record asso
luto di tutte le corse in 
linea. Ieri, sotto un cielo 
pazzo, i ciclisti hanno of
ferto un grosso spettacolo, 
hanno onorato nel migliore 
dei modi una competizione 
che sembrava promettere 
una marcia di trasferimen
to e un semplice arrivo allo 
sprint. Al contrario, tutti 
bravi, tutti saette come se 
volessero sfidare il clima av
verso, una giornata più in
vernale che estiva. Nel fi
nale, Gregor Braun ha ta
gliato la corda con il con
senso di Moser. Non impor

ta se l'anno prossimo il te
desco lascerà il trentino per 
accasarsi con una formazio
ne belga: ieri Francesco ha 
voluto essere un campione 
generoso. 

La gara più veloce del 
mondo è stata ricca di fasi 
agonìstiche anche se nel 
gruppo si respirava aria di 
ferie: già erano uccel di 
bosco i vari Saronnl, Batta
glia Baronchelli, Contini, 
Panizza. Beccia, Argentin. 
Visentini e da oggi pure per 
Moser e gli altri inizierà un 
deplorevole mese di smobi
litazione che come sapete è 
il frutto di una situazione 
disordinata e soffocante, di 
un ciclismo diretto coi piedi 
e non con la testa. Alle 
corte: domani Inizia il Tour 
de France, cioè la più pre
stigiosa delle prove a tappe 
e nessun italiano sarà sulla 
linea dì partenza. Due anni 
fa l'avvocato Maisto (presi
dente del settore professio
nistico) ebbe a dichiarare: 
«Faremo sentire la nostra 
voce per modificare il ca
lendario. Il Tour è troppo 
appiccicato al Giro d'Italia, 
il ciclismo abbisogna di un 
volto umano, di un'attività 

Intelligente.» ». Parole giu
ste, ma niente fatti. 

I dettagli della corsa, di
cevamo. Ecco. Abbiamo im
boccato la via Emilia in una 
mattinata freddìna, e giunti 
a Piacenza, i corridori devo
no chiedere la mantellina 
per ripararsi dalla pioggia. 
La strada è dritta e comple
tamente piatta, si pedala 
sul ritmo dei 50-55 orari, per
ciò è difficile, quasi impos
sibile sbucare dal plotone. In 
vista di Parma i tentativi di 
Pietro Algeri e Cervato. di 
Masciarelli, Rosola e Bon-
tempi, di Torelli. Berto, Cat
taneo e Leali durano come 
il fuoco di un cerino, e 
avanti in una sequenza di 
temporali. 

L'asfalto è lucido come 
una lastra di vetro, la fila 
è impegnata In un esercizio 
di grande equilibrio. Nei 
pressi di Vignola sono nuo
vamente gli scudieri di Mo
ser i più audaci e i più at
tivi. sono Braun, Torelli. 
Cattaneo, Masciarelli e Mo-
randi i promotori di episodi 
elettrizzanti. Infine un cir
cuito da ripetere tre volte. 
un - anello con gobba del 
Gessiere e molta acqua 

uscita dal fossi. Diluvia in 
quel di Vignola tuttavia i 
ciclisti vanno come fùrie. 
Cercano- di squagliarsela 
Leali. Miozzo e ancora Braun. 
scattano Bortolotto e Torel
li, ritenta Braun, ritenta To
relli. è sempre in testa un 
corridore della Famcucine. è 
Moser che dirige l'orchestra, 
è Braun che poco più in là 
dell'ultimo chilometro az
zarda in curva. 

Braun guadagna un cen
tinaio di metri e mette le 
ali. Nella volata per la se
conda moneta brilla la ma
glia tricolore di Moser. Il 
trentino anticipa Mantovani, 
Morandi e Gavazzi. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Braun (RFT-Famcucine) eh* 

copre i km. 216,700 in 4 or* 32" 
«Ila media oraria di km. 47.101; 
2) Moser (Famcucine); 3) Man
tovani (Famcucine); 4) Morandi 
(Famcucine); 5) Gavazzi (Maeni-
flex); 6) Cattaneo (Famcucine); 
7) Martinelli (Santini Selle Ita
lia); S) Noris (Masniflcx); 9) 
Vampers (Bel); 10) Visino (noti 
accasato), tutti col tempo del 
vincitore. 

I nuovi acquisti viola 
presentati a Firenze 

FIRENZE — Graziani. Peccl. Monelli e Massaro da Ieri. 
dopo le rituali visite, sono della Fiorentina a tutti gli ef
fetti: all'appello manca solo il terzino Cuccureddu. Con '1 
suo ingaggio che non è ancora stato definito nei dettagli. 
la società viola concluderà la campagna di rafforzamento 
ed inizierà quella dei trasferimenti. Saranno in diversi ad 
andarsene. Tito Corsi, il D.G. della Fiorentina dalla fine 
del campionato, sta allacciando numerosi contatti in ma
niera da piazzare quei giocatori che la società e l'allena
tore hanno ritenuto in soprannumero. 
NELLA FOTO: Peccl • Graziarli col presidente Pontallo 

Un ventenne rinnova il mito di Jesse Owens 

Ecco Cari Lewis immensa 
potenza e tanta allegria 

E* alto e possente (1.89 per 
78 chili). E" un vero talento 
muscolare e ha solo ventan
ni. Cari Lewis viene osserva
to. applaudito e ammirato ki 
una chiave mitica: quella di 
Jesse Owens. Ma i tempi so
no assai diversi tra loro. J. 
O. aveva un solo avversario 
veramente tcrc'.Mìc, Aulace 
Percock. Cari Lewis ne ha 
molti e tutti jn grado di mi
gliorare il record mondiale 
dei 100 e dì avvicinare quello 
del lungo: Stan Floyd, Nel 
Lattany, James Sanford, Lar
ry Myricks. Lutz Dombrowski, 
Frank Pasccele Ai tempi di 
Owens si correva sulla ce
nere o sulla terra rosa. Oggi 
si corre sul « tartan ». E co
munque è un fatto che dopo 
Owens nessun campione ha( 
più messo assieme lo sprint' 
e il lungo. 

A Sacramento Cari Lewis 
ha vinto il lungo con un volo 
fantastico (8.62), realizza
to con uno stacco di peda
na assai anticipato. Ha sal
tato solo una volta e poi ha 
cominciato a preparare la fi
nale dei 100 vinta a mani le
vate. Il nero americano in
terpreta l'atletica con alle. 
gria. Non è ancora entrato 
nel giro dei «meeting», non 
pensa di diventare ricco con 
l'atletica leggera, si allena 
senza l'ossessione di molti eu
ropei. n 16 maggio, a Dallas. 
ha vinto i 100 In 10", auten

tico record mondiale.-Poi ha 
saltato in lungo 8^3 e infine 
ha corso i 200 in 20T3. 

Oggi, per quanto si possa 
essere ricchi di talento — e 
Lewis lo è — è impossibile 
far tutto: 1 100 son diversi 
dai 200 e il lungo è diverso 
dallo sprint. Owens in real
tà non saltava: correva. Si 
impegnava in una lunga rin
corsa conclusa da un volo 
che era poi una corsa in aria. 
Lewis fa la stessa cosa. Ma 
riuscirà a resistere quando 
non gli sarà più possibile cor
rere in allegria? Quando gli 
impegni agonistici si saran
no trasformati in «stress» 
senza fine? N 

Ralph Boston e Bob Bea-
mon, primatisti del mondo 
del salto in lungo, erano as
sai veloci e infatti correvano 
le 100 yarde in 9"5. Ma lo 
sprint lo utilizzavano esclu
sivamente in funzione del sal
to in lungo. Non è il caso di 
Cari Lewis, che vola e salta 
esattamente come Jesse 
Owens. 
Cari Lewis all'età di ven

tanni ha finora ottenuto la 
miglior prestazione assoluta 
sul 100 metri a livello del 
mare e la seconda nel salto 
In lungo, sempre a livello del 
mare, il suo 10" netti e il suo 
8,62 sono autentici record del 
mondo. Nessuno è ancora riu
scito a correre 1 100 in meno 
di 10" su una pista situata 

al livello del mare. Jim Hines 
e Silvio Léonard corsero in 
9"95 e 9"98. Il primo a Città 
del Messico, e cioè a 2.200 
metri di quota, e il secondo a 
Guadalajara. e cioè a 1.700 
metri di quota. Si può scom
mettere che Cari Lewis sarà 
il primo a correre in meno 
di 10" senza le agevolazioni 
dell'aria rarefatta. 

Lo sprint è complesso: esi
ge doti di autocontrollo, la 
capacità di valutare a fondo 
la falcata, di mantenere la 
linea Ideale, di distribuire le 
forze. Vi sono «sprinters» for
midabili che resistono per 50 
metri e poi scoppiano. Ve ne 
sono altri che partono male 
e recuperano nel Anale. Ma 
quando si corrono 1 cento 
metri bisogna saperli fare be
ne, proprio perchè sono bre
vi. Bisogna saperli fare con 
saggezza. Cari Lewis ancora 
non ce l'ha questa saggezza: 
è troppo giovane. Bisogna la
sciarlo crescere senza preten
dere che erediti «tutto» il 
grande Owens del *36. I tem
pi di oggi sono molto diver
si. E* già bello salutare un 

i grande campione, capace di 
trasformare la corsa più bre
ve e 11 salto in lungo In corsa 
e salto da record mondiale. 
E tutto ciò in allegria. 

Remo Musumeci 

Manin Carabba in Puglia 

Adesso la FIGC 
indaga a Foggia 

FOGGIA •— Prosegue l'in
dagine dell'Ufficio Inchieste 
della Federcaleio sulle accu
se mosse dal presidente del 
Vicenza. Francesco Farina, 
al Foggia. Mentre — come 
leggete in questa stessa pa
gina — la società laniera è 
travagliata da una grave cri
si. l'inviato del dottor De 
Biase. Manin Carabba. si è 
recato a Foggia per confron
tare le testimonianze raccol
te in Veneto con quelle dei 
diretti interessati. 

Ieri nella città pugliese 
Manin Carabba ha ascolta
to nell'ordine il presidente 
della società rossonera, Pe
sce. il vicepresidente Massel
li, l'allenatore Puricelli. il 
medico sociale Ciampone. i 
giocatori Bozzi e BeneveHL 
Ovviamente quello che si so
no detti Manin Carabba e 
gli inquisiti è rimasto accu
ratamente coperto dal «top-
secret». ma l'Inquisitore fe
derale ha voluto smentire al
cune dichiarazioni attribuite
gli in questi giorni. Manin 
Carabba ha infatti negato dì 
aver mal detto che «il Pog
gia è responsabile di illeci
to sportivo». Poi, in chiusu
ra degli interrogatori a tarda 
sera. Manin Caribba ha affer
mato: «Inutile continuare: 
le risposte sembrano ciclosti
late I ». Infine il giocatore 
Bossi ha chiesto alla Lega V 

autorizzatone per presentare 
una querela contro Farina. 

Come e noto, l'accusa mos
sa da Farina è che i gioca
tori rossoneri nell'incontro 
che *3i opponeva al Vicenza 
(e da loro vinto) abbiano ri
cevuto dei premi specialissi
mi (un milione e mezzo a 
testa) del tutto incompren
sibili visto che la squadra 
pugliese non aveva più nul
la da chiedere al campiona
to. Fino a ieri da parte fog
giana si era sempre smen
tita questa circostanza, 

Intanto*, continuando a par
lare dì calcio non giocato, 
c'è da segnalare un'iniziati
va di Tommy D'Altilia, con
sulente sportivo del giocatori 
Pettini, Massimelli e Maghe-
rini, tutta squalificati in re
lazione alle vicende del «cal
cio-scandalo ». D'Altilia ha 
presentato alla FIGC forma
le richiesta di riapertura 
dell'indagine relativa alla 
partita Palermo-Taranto del 
canroton&to Tt-'SO, A soste
gno della, sua richiesta D'AI-
tilia esprime una serie di 
perplessità su alcuni del pon
ti acclarati dall'inchiesta fe
derale e in rartleotare chia
ma in causa come testimo
ni l'ex-koUle Vincenzo D'A
mico ( o « i passato al Tori
no) e li commentatore Tv 
Michele Plastlno. Come si 
vede il calcio italiano conti
nua a non trovare pace. 

Nel campionato mondiale di Formula 1 

L'esuberante Villeneuve 
ha rimischiato le carte 

Per migliorare il telaio la Ferrari ha adesso a disposizione l'esperto in
glese Postlethwaite - Anche l'Alfa corre ai ripari cercando aiuti inglesi 

i gran premi spagnoli so
no sempre stati «storici»: 
dodici mesi fa la dichiara
zione di guerra tra Ecclesto-
ne e Balestre per il control
lo economico e sportivo del
la formula uno, quest'anno 
è scoppiata la «bomba» Vil
leneuve che farà sentire i 
suoi effetti anche nelle pros-, 
sime gare. Il pilota canade
se ha sovvertito tutti V pro
nostici. ha - fatto rimanere 
con la bocca aperta anche 
quelli dì Maranello. ha ri
sollevato il morale dei tifo
si ormai rassegnati a un an
no di purgatorio, ha scon
volto un mondiale che si sta
va adagiando sul refrain: 
Reutemann o Jones? 

Con la vittoria di Jarama. 
Villeneuve ha lanciato un 
preciso messaggio a Ferra
ri: Caro commendatore, lei 
non dovrà rimpiangere il 
« surplus » di Milionicini che 
mi ha scucito sul contratto 
firmato prima di Montecar
lo. Ogni punto conquistato 
nella classifica mondiale, al
meno per quanto mi riguar
da, dovrebbe alla fine pareg
giare ì conti sul registro del 
le entrate e uscite. Domeni 
ca Villeneuve ha stramerita-

' to dì'vincere dovendo man
tenere in equilibrio una mac
china dalla carrozzeria scric
chiolante, sotto un caldo tor
rido e con pneumatici che si 
sbriciolavano eccessivamente 
sull'asfalto. D bolide di For-
ghìeri, nonostante l'imper
fetta tenuta di strada, co
mincia a far paura. Dal mo
mento che il turbo non dà 
più problemi, il «drake» ha 
assunto su due piedi il « doc » 
Harvey Postlethwaite, un ti
po che sa come sistemare a 
dovere 1 telai, il punto debo
le dello scatenato bolide di 
Maranello. Anzi, si dice in 
giro che questo inglese di 37 
anni, laureato in Ingegneria 
all'università di Birmingham. 
abbia sempre inventato so
luzioni aerodinamiche avve
niristiche. L'ultima sua sco
perta sembra 11 titolo di una 
tesi di laurea: l'applicazione 
pratica delle fibre di carbo
nio dall'aeronautica ai vei
colo. comunemente chiamato 
bolide, ma scientificamente 
definito monoposto, che abi
tualmente corre su pista. 

Anche all'ingegnere Chìti 
piacciono i telai con le fibre 
dì carbonio. Ha dichiarato 
che li avrà pronti il 2 ago
sto per il Gran Premio dì 
Germania. Quelli attuali so
no risultati una frana. Ha 
chiamato Gordon Murray, il 
genio della Brabham, per to
glierlo dai guai. Il giovane 
prodigio inglese aveva tutte 
le carte in regola per dire 
la sua. All'inizio del campio
nato aveva inventato il fa
moso effetto « Bertolkii » 
che permetteva alla vettura 
di Piquet. abbassata a ter
ra durante la corsa, di lie
vitare misteriosamente fino 
ai sei centimetri regolamen
tari dal suolo facendo così 
impazzire i commisari di ga
ra che, ogni volta, si gratr 
tavano i capelli non riuscen
do a capire dove stava il fa
moso trucco. Gordon Murray, 
dunque, è arrivato a Setti
mo Milanese e ha pontifica
to sull'aerodinamica delle 
«179 C>: caro Chìti. smus
sa un po' qui, togli qualco
sa là. Andretti e Giacomel
li sono stati più drastici. 
« Prendiamo le macchine del
l'armo scorso» hanno detto 
all'ingegnere e. nelle prove 
a Jarama, sono riusciti a pro
gredire di ben due secondi. 
Poi. in gara, sono nuova
mente naufragati. Intanto lo 
SOS di Chiti è giunto in In
ghilterra. Qualcuno lo racco
glierà. E cosi, dopo l'arrivo 
di Postlethwaite alla Ferra
ri, subito soprannominato 
per comodità « Postalmar-
ket » • dal meccanici, anche 
l'Alfa Romeo avrà il suo in
glese Inventatela!. E se ce 
ne fosse un terso per l'al
tro team Italiano l'Osella, 
non sarebbe di troppo. 

Villeneuve, dicevamo, ha 
sconvolto il mondiale. Pi
quet sembra uscito di sce
na per l'impegno che mette 
neirusclre di strada. Anche 
il suo rivale Jones, quando 
si trova in testa. Impazzi
sce. Quando Reutemann lo 
vede davanti, si sente sicu
ro. Prima o dopo se lo ri
trova ai bordi della pista, n 
pilota argentino ammette di 
non voler vincere il mondia
le. Aveva detto: «Se Ville
neuve arriva primo a Mon-

sca». Ora non ha il corag
gio di ritrattare. Ecclestone 
si sta disinteressando del 
suo pupillo Piquet. Pensa so
lo agli affari: poiché gli or
ganizzatori di Watking Blen 
non vogliono dargli tre mi
lioni di dollari, si è messo 
d'accordo con quelli di Las-
Vegas. Così i piloti corre
ranno l'ultima gara su un al
tro circuito cittadino intorno 
al famoso Cesar's Palace ho
tel. Alla faccia, come sem
pre. della sicurezza .in for
mula uno. 

Sparito dai favoriti un ma
stino come Piquet. si è fatto 
sotto Jacques Laffitte. un 
francese tutto muscoli che 
guida la Talbot. Hanno mes
so alla sua vettura un ecce
zionale correttore d'altezza 
e aumentato di giri il mo
tore Matra, e così Laffite ora 
fila come in siluro. E giu
stamente domenica poteva 
recriminare: «Se c'era an
cora un giro. Villeneuve era 
spacciato». Gli fa eco Reu
temann, chiamato «Geucho 
triste » perché non sorride 
mai. che sì lamenta perché 
in corsa non gli entrava la 

terza. « Se questa non è ina
la suerte! 

Anche De Angelìs e Chap-
man non si danno pace per
ché sulla ruota di Parigi, nel
la sede della Fisa in piazza 
della Concordia, non esce 
mai 11 numero 88, quello del
la Lotus con la «sottana» 
per via del telaio che in cor
sa va su e giù: «Se con la 
87 siamo arrivati in zona 
punti, pensate cosa poteva
mo fare con un numero di 
più ». 

Insomma in questo Incer
to e tormentato mondiale. 
giunto ormai a metà del suo 
cammino, c'è un'inflazione di 
«se». Ne vogliamo spreca
re uno anche noi: se la Fer
rari riesce a vincere due dif
ficili gran premi contro ogni 
pronostico e le aspettative 
dei diretti interessati, dove 
andrà a finire? 

Sergio Cuti 
• Nella foto In alto: AM
ORETTI osserva I meccanici 
al lavoro. Per la tua Alfa 
Romeo I guai sembrano non 
finirà mal.. 

Falcidia di «grandi» al primo turno 
i * 

Dopo Lendl e Noah 
a Wimbledon 

fuori anche Vilas 
WIMBLEDON — Seconda 
giornata all'insegna del gen
til sesso in quello che — mal
grado sponsor, quattrini e 
America — rimane sempre il 
torneo di tennis più impor
tante e prestigioso del mon
do. Sull'erba di Wimbledon 
il primo turno del singolare 
femminile sta correndo via 
liscio come l'olio, con vittorie 
tranquille di tutte le « gran. 
di »: senza concedere set al
le avversarie sono andate 
avanti le st-ntunitensi Jaeger 
e Evert-Lloyd, l'altra ameri
cana (ma cecoslovacca fino 
a pochi anni fa) Navratilova, 
la cecoslovacca a tutti gli ef
fetti Mandlikova. 

Insomma, fra le ragazze 
nessuna sorpresa e franca
mente non se ne sentiva pro
prio i lbisogno dopo il mezzo 
terremoto nel primi incontri 
del torneo-maschietti. L'usci
ta di Lendl per mano dello 
sconosciuto australiano Fan-
cutt ha lasciato tutti a boc
ca aperta. Si ha un bel.dire 
che il terribile Ivan è un 
«terricolo» per vocazione e 
abitudini, ma la sua scon
fitta con un ragazzetto usci
to dalle qualificazioni (sia 
pure specialista dell'erba) ri
mane un fatto imprevedibile 

D'altro canto, l'erba ormai 
ha qualcosa a che vedere col 
tennis solo qui nel Regno 
Unito e in Australia (anche 
in America i campi verdi 
vanno scomparendo sostituiti 
da quelli, azzurri, gialli, vio
la. o magari-a pois, di super
ficie sintetica) e in più que
sto Charlie Fancutt arrivava 
al match ben rodato da un 
torneo di qualificazione che 
gli aveva fatto prendere l'oc
chio e il tempo al rimbalzi 
e ai movimenti necessari a 
questo terreno. Quindi ai 
gran colpì da fondo campo 
di Lendl ha saputo opporre 
un ottimo «servi e segui» 
scendendo a rete in tutte le 
occasioni e spuntandola al 
termine di 5 combattuti set 
(4-6, 6-3, rM, 1-6. 6-3). 

Lendl dovrà aspettare per 
rifarsi la prossima occasione, 
magari facendo qualcuno di 
quei tornei da « erbivori » che 
gli inglesi organizzano pro
prio a scopo propedeutico 
prima del tomeissimo. E con 
lui dovrà aspettare Yannick 
Noah, eliminato dai Senne 
newyorkese Eric Fromm (nul
la a che vedere con l'omo
nimo psicanalista) con un 
secco 64. 64, 6-3. Meno sor
prendente l'eliminazione di 
Victor Pece! ad opera di 
Scankwi, sia perché Scanlon 
è giocatore di valore, sia per
ché Pecci — oltre che « terri
colo » — i famoso per la sua 

discontinuità. Del tutto pre
vista, poi, l'uscita di scena 
dell'unico italiano presente: 
a Tim Gullikson il povero 
Gianluca Rinaldini ha op
posto solo un po' di ottimi
smo, perdendo per 1-6 2-6,3-6. 

Ovviamente il grande pro
tagonista resta Bjorn Borg, 
che vuole entrare nella leg
genda vincendo il suo sesto 
Wimbledon consecutivo. L'or
setto ha eliminato in tre set 
(ma con un tie-break) l'ame
ricano Rennert. Come lui 
avanzano Connors (m tre set 
su Stockton) e McEnroe, che 
però ha avuto bisogno di 5 
set per far fuori l'altro Gul
likson, Tom. 

Poi, ieri, nel prosieguo de
gli incontri del primo turno, 
è arrivata un'altra clamorosa 
conferma della difficoltà che 
1 « regolaristi » incontrano 
nel giocare sul velocissimo 
terreno dì Wimbledon. E* sal
tato anche Guillermo Vilas, 
l'argentino testa di serie n. 10. 
A eliminarlo (con un 64. 6-1, 
1-6. 4-6, 6-3) è stato l'austra
liano Mark Edmondson re
cente vincitore a sorpresa del 
torneo (sempre su erba) di 
Bristol su Roscoe Tanner. 
Edmondson è un tipo più lar
go che alto e tutt'altro che 
giovane, ma evidentemente 
sta attraversando un buon 
momento e, aiutato dalla so
lita erba, è riuscito in un'im
presa che sembrava fuori del
la sua portata. Andiamo a-
vanti. dunque, aspettando al
tre sorprese. 

Mundraklub: il Milan 
battuto dal Santos (2-1) 
MILANO — I M tara* « tori 
sera «ri « Munélal-cleb > D Mi
liti * stato «confitto éel Santo* 
per 2-1. Alta rete 41 BattisHwt 
•I SS* ha risporte la éopeiett* *ef 
brasiliano Eloi al « V • TV 
prima partita il FqwooH 
battute «li m ueiiajaiil 4*1 
con on «ol al Peter* «I 32' «eH» 
lipiaao. 

Vacanze liete 
CESENATICO - HOTEL KING. V i * . 
la Da Amkis 88 - T. 0547/82367 
oppure 051/851465 • Moderno. 
100 m mara, tranquillo, carriera 
con/sanie servìzi, bar, sala sog
giorno, sala TV, autoparco, con
duzione propria - Bassa 11.500/ 
12.500, Media 13.500/16.000. Al
ta 17.000/19.500 tutto compreso. 
RIMINI • VISERIA - PENSIONE 
NADIA - Tel. 0541/738351 . Vi
cinissima mare, tranquilla, ramili*» 
re, cucina curata dalla proprietaria. 
cortile recintato per bambini, salai 
TV color. Giugno 12.000/13 000, 
Lutilo 14.000/15.000 tutto 
preso. 
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